
PAGINA 6 L'UNITÀ 

Verso 
le elezioni 

POLITICA INTERNA SABATO 29 FEBBRAIO 1992 

Le lobby del voto. La potente organizzazione 
dei coltivatori targati de punta ad eleggere 
un folto pacchetto di «uomini fidati » 
Timide scelte di autonomia dai democristiani 

I «magnìfici trenta» 
della bianca Coldiretti 
Trenta candidati «doc», un manifesto elettorale per 
dettare condizioni precise alla De: la Coldiretti si 
prepara alle elezioni puntando a una ridefinizione 
del patto con il partito di Forlani. «È finito il tempo 
delle deleghe in bianco», dice Lobianco. Pesa il dis
senso sulla scelta di liquidare la Federconsorzi, ma 
c'è anche la volontà di essere sempre più lobby e 

* sempre meno organizzazione collaterale. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. Aprile 1972: «Rial-
fermata - titola II popolo, com
mentando un congresso della 
Coldiretti di Bonomi - la fedel
tà dei coltivatori alle scelte di ' 
democrazia e di liberta». Feb
braio 1992: »Un voto per la sta
biliti», titola sempre II popolo, : 
riferendo di un discorso del " 
presidente della Coldiretti, Ar-, 
cangelo Lobianco. Tutto bene, 
dunque, tra Democrazia cri
stiana e Coldiretti? Davvero il 
sodalizio tra la prima vera lob
by italiana e il partito che go
verna da più di 40 anni questo 
paese si può considerare, co
me ai tempi di Bonomi. invio
lato e inviolabile? 

Il 4 marzo prossimo, il Con
siglio nazionale della Coldiretti 
e convocato a Roma. Ordine ' 
del giorno: l'approvazione di 
un manifesto elettorale nel ' 
quale si renderanno esplicite 
sia le condizioni politiche che i 
coltivatori pongono alla De per . 
•continuare a votarla», sia gli . 
uomini su cui l'organizzazione 
punta. Alla riunione partecipe
ranno, come di consueto, i 

massimi dirigenti democristia
ni, a cominciare dal segretario 
Forlani. Tuttavia, questa volta, 
l'appuntamento e un po' me
no consueto, dato che la Col-
diretti si prepara a diventare 
una forza - dicono i suoi diri
genti - «sempre meno collate
rale e pili autonoma». Che co
sa succede dunque in quello 
che può essere definito un ve
ro e proprio ganglio del siste
ma di potere democristiano? 
Per capirlo, non basta ricorda
re la recentissima vicenda del
la Federconsorzi e l'insoddi
sfazione profonda che l'orga
nizzazione ha manifestato nei 
confronti della decisione del 
ministro Goria di commissaria
re l'ente, con il risultato - dico
no ancora i dirigenti della Col-
diretti - di «distruggere un si-

. stema che, nel bene e nel ma
le, e stato anche veicolo di soli
darietà sociale e di favorire sol
tanto gli interessi dei grandi 
produttori». Ma «la nostra scel
ta a favore del'autonomia -
spiega il presidente Lobianco 
- viene da lontano e non e frut

to di recenti risentimenti». 
Facciamo un passo indietro: 

nel 1980, Arcangelo Lobianco 
succede a Paolo Bonomi. «Fra 
Piccoli, Donat Cattin e An-
dreotti - dichiara, appena elet
to, il nuovo presidente - prefe
rirci invitare a cena Luciano 
Lama». Forse Lobianco e La
ma non andarono a cena in
sieme, ma l'atteggiamento del
la Coldiretti cominciò a cam
biare. Segno dei tempi, certo: 
tempi in cui il cemento antico
munista, che tanta parte aveva 
avuto nel'identità della Confe
derazione non regge più, co
me risulta ormai difficile rin
tracciare i tratti di una famiglia 
tutta contadina, patriarcale e, 
in quanto tale, antioperaia. 
Fatto sta che da quel momento 
inizia il difficile cammino della 
Coldiretti sulla strada dell'au
tonomia. Sulla strada, si dice 
oggi, della costruzione di un 
•sindacato alla francese», un 
sindacato, cioè, che contratta 
con il governo, e con i partili 
che ne fanno parte, da forza a 
forza. «Non e- in crisi la nostra 
colleganza ideale con la De - ò 
ancora Lobianco a parlare -
anche se dobbiamo riscontra
re che alcuni amici hanno ap
profittato di certe situazioni». 
Traduzione: non basta essere 
democristiani per avere il so
stegno della Coldiretti. In veri
tà, l'appartenenza allo scudo-
crociato non era sufficiente 
nemmeno ai tempi di Bonomi. 
Allora, però, la confederazio
ne dei contadini poteva consi
derare «suoi» una cinquantina 
di deputati, tra iscritti e non al

la Coldiretti, oltre ad eleggere, 
sempre, il ministro dell'Agri-
coltura, tradizione che si inter
rompe con Marcora e poi con 
Mannino, per arrivare al con
flitto esplicito con l'attuale mi
nistro Goria. «Punteremo sugli 
uomini», insiste oggi il capo 
del'ufficio stampa! Luigi Va
lente. Gli uomini sono i diri
genti della confederazione, 
anche se «dove non ci saranno 
nostri candidati, chiederemo 
ad altri amici di impegnarsi sui 
valori che consideriamo irri
nunciabili». E tra i valori, la Col-
diretti mette anche l'esigenza ' 
di «un nuovo patto tra i cattoli
ci democratici». 

Sono una trentina i candida
ti «doc» dei quali si dà per certa 
l'elezione (nell'attuale Parla
mento, la delegazione della 
Coldiretti e- composta da venti
sette tra deputati e senatori). 
Tra questi, spiccano i nomi del 
presidente Lobianco, già de
putato, «piazzato» in uno dei 
collegi senatoriali forti, quello 
di Se.ssa Aurunca, in provincia 
di Caserta, del sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Nino Cristofori, in lista a Ferra
ra per la Camera dei deputati, 
dei due vice della Coldiretti, 
Micolini e Bruni, confermati il 
primo al Senato, Il secondo al
ia Camera. Ancora, uomini 
Coldiretti sono il ministro per il 
Commercio estero, Lattanzio, 
il sottosegretario all'Agricoltu
ra, Ricciuti, quello alla Ricerca 
scientifica, Saporito, il segrcta-

' rio amministrativo della De, * 
Severino Citaristi, il presidente 
della commissione agraria del 

Senato, Mora. Oltre alle ricon
ferme, poi, figurano, tra gli 
elenchi dei candidati De, alcu
ni dirigenti «locali» della Coldi
retti. come Ferrari a Brescia, 
Castcllotti a Milano, Bonaccina 
a Sondrio, Borni a Padova. 
«Siamo preoccupati - aveva 
detto Lobianco all'ultima as
semblea nazionale - per il fat
to che il solidarismo, base del
la nostra identità, viene messo 
in discussione da alcuni amici 
che pensano di poterlo sosti
tuire con il neoliberismo». Co
me a dire: fidarsi è bene... E la 
Coldiretti non si fida più che la 
De. nel suo complesso, garan
tisca il recupero di «quegli 
ideali la cui perdita sarebbe 
grave per tutta la società prima 
che per il mondo agricolo». 
Perciò, dichiara finito, se mai 
c'è stato, il tempo delle «dele
ghe in bianco». E, in tempi di 
trasversalismo dichiarato, alla 
Confederazione piace ricorda
re l'autonomia mostrata più 
volte nei confronti delle scelte 
della De. fino a votare - accad
de durante la scorsa legislatura 
sull'lva zootecnica - con il Pel 
facendo decadere un provve
dimento del governo giudicato 
iniquo. 

Riusciranno Forlani e An-
dreotti a riconquistare la fidu
cia della maggiore organizza
zione agricola? Una prima ri
sposta si avrà al Consiglio na
zionale del A marzo. Ma quella 
più significativa verrà dopo il 
voto, quando la Coldiretti tire
rà le somme di quella che si 
presenta come una vera e pro
pria prova di forza. 

Il segretario del Pds e il presidente delle Adi al congresso dell'associazione 

Rinnovare la politica, l'Arci ci prova 
E Occhetto e Bianchi applaudono 
Un terzo soggetto si muove nella società, pieno di 
potenzialità innovatrici per i partiti, i sindacati, le 
forme tradizionali di rappresentanza. È l'associazio
nismo e il volontariato, quel popolo della solidarietà 
«che può .rigenerare la democrazia», dice Occhetto 
al congresso Arci, nel teatro Orione, a Roma. «È un 
elemento chiave di un modo nuovo di far politica», 
gli fa eco il presidente delle Adi, Bianchi. 

PAOLA SACCHI 

wm ROMA. «Non vivo bene in 
questa epoca, lo vorrei credere 
alla possibilità di un nuovo di
segno, di una nuova storia. 
Questo non e solo il mio pro
blema, questo è anche il pro
blema dei naziskin, di chi ven
de accendini per strada e di 
chi un posto sicuro lo ha. Mala ' 
solidarietà, che . intendiamo 
costruire, può tramutare in di
segni creativi i dolori e le spe
ranze di tutti noi». La politica 
•più vicina alla vita», di cui par
lava il presidente dell'Arci, Ra-
situelli, aprendo il congresso, 
o ancora «la politica pulita», di 
cui più tardi parlerà Occhetto, • 
ha il volto e le parole, cariche 
dt spessore morale, di questo 

ragazzo, impegnato nel settore 
culturale dell'associazione 
(Arci-nova), che la platea dei 
700 delegati, attenta, ascolta in 
silenzio. La «politica pulita», la 
«politica vicina alla vita» ha an
che l'ironia bonaria e liberato
ria con la quale, nel corso di 
una tavola rotonda sui temi 
della convivenza e di un nuovo 
concetto di [amiglia, il presi
dente dell'Arci-gay, Franco 
Grillini, parla della «crociata-
dei cardinal Oddi e dell'onore
vole Casini contro Bologna cit
tà gaudente ed «esposta alla 
maledizione di Sodoma e Go
morra». La Bologna delle case 
ai gay che ha innestato un pre
zioso dibattito volto a superare 

un «vecchio e bigotto» concet
to di famiglia. Un concetto che 
si scaglia soprattutto contro la 
libertà delle donne sulla quale 
- come dice Valeria Ayovalasit, 
presidente dell'Arci-donna - si 
addensano le nubi sempre più 
oscure di una profonda inco
municabilità con l'altro sesso. 

L'Arci, nella sua seconda 
giornata di lavori congressuali, 
scava problemi e bisogni nuovi ' 
di questa società. E continuerà 
a farlo, con altri dibattiti sulla 
mafia, il razzismo e il pacifi
smo, per tutta la durata dell'as
sise che si conclude domani. 
Si respira come una boccata 
d'ossigeno in questo piccolo 
teatro, un po'decentrato, della 
capitale, diventato • come ave
va detto Rasimeli! - una sorta di 
zona franca nel rissoso clima 
elettorale. Quanto ò lontano 
da questa composita, originale 
e laica fetta di società civile il 
linguaggio della politica. 

Ma 0 proprio da qui. dal ric
co ed inesplorato mondo del
l'associazionismo e del volon
tariato, che può venire uno 
scossone salutare e benefico 
al «Palazzo». Ed anche qualco

sa di più di uno scossone, una 
vera riforma della politica, co
me dice Achilie Occhetto por
tando il suo saluto alla tribuna 
del congresso. «La d^.u^ciazia 
- dice il segretario del Pds - non 
ha bisogno di piccoli partiti il
luminati, ma di un contatto 
profondo con i cittadini e con 
le masse popolari, a comincia
re dai più deboli. Ha bisogno 
di un'unità più alla della sini
stra e non di una dispersione . 
delle forze. Di riunificazione e 
non di scissione». «La demo
crazìa - prosegue • ha bisogno 
della politica pulita. Noi ci pro
poniamo di rispondere all'in
sieme di queste esigenze. C e 
molto da imparare da voi, dal
le esperienze migliori dell'as
sociazionismo laico e cattoli
co». Secondo il segretario del 
Pds, per rappresentare e gover
nare «la straordinaria comples
sità di una democrazia moder
na il sistema tradizionale non 
basta'più: occorre clic ai partiti 
si affianchino altri soggetti do
tati di pari dignità e piena au
tonomia». «Una seria riforma 
delia politica - aggiunge Oc
chetto - deve partire dal rico
noscimento del limite del par-

Rodotà accusa: 
«Supersconti al Psi 
sulle tv Berlusconi» 
• i ROMA. «In Italia manca la 
pan opportunità di informazio
ne». La denuncia viene da Ste
fano Rodotà, presidente del 
l'ds. «La Fininvest - ha rivelato 
Rodotà - ha concesso al Psi 
sconti per oltre cinque miliardi 
per gli spot elettorali». Per il 
presidente . del Pds. inoltre. 

' «non ci devono essere giornali 
pubblici, ma privati che devo
no giocare pulito, come acca
de negli Usti dove alle Tv che 

. infrangono la regola della pari
tà di tempo e condizioni viene 

' ritirata la licenza: il privato non 
può diventare campo riservato 
di caccia di un partito», t la ag
giunto Adalberto Mimica, an
che lui del Pds: «Anche // C/or
no e uno scandalo: un giornale 
che viene regalato a un partito, 

' come il TfiZ!*, riferendosi al 

«duetto tra Craxi e Pavarotti» 
trasmesso l'altra sera dal tele
giornale diretto da Alberto La 
Volpe. 

Una protesta e anche venuta 
da Elio Quercioli. capogruppo 
del Pds nella commissione di 
vigilanza sulla Rai, che lamen
ta il mancato rispetto da parte-
dei telegiornale regionale della 
Lombardia della Rai delle re
gole e delle raccomandazioni 
emanate dal - Parlamento. 
Quercioli si riferisce in partico
lare all'enorme spazio dato al
l'ex sindaco Paolo Pillittcn, co
gnato di Craxi e candidato so
cialista per le prossime elezio
ni. Molto «minimizzata», inve
ce, la notizia di un altro espo
nente del Psi, quel Mario 
Chiesa preso mentre intascava 
una tangente. 

Un «manifesto» di impegni per le nuove Camere 

Più poteri alle Regioni 
Un patto tra candidati 
• • ROMA. Tra le prime leggi 
che il nuovo Parlamento si tro
verà a dover discutere, c'è la 
proposta di riforma costituzio
nale dello Stato, in senso re
gionalistico, messa a punto 
dall'assemblea dell'ufficio di 
presidenza dei Consigli regio
nali. «Nuova Regione in nuovo 
Stato» è il titolo di un vero e 
proprio «manifesto» che le Re
gioni d'Italia hanno chiesto di 
sottoscrivere a tutti i candidati 
alle prossime elezioni politi
che. L'idea e naia per impe
gnare i futuri parlamentari sul
la battaglia per la regionaliz
zazione del nuovo ordina
mento. 

1 punti salienti del «manife
sto» riguardano il «riconosci
mento alle Regioni di tutti i 
poteri possibili, tranne quelli 
necessari all'unità, alla lorza e 

all'autorevolezza dello Stalo». 
E, insieme, l'assicurazione di 
una futura autonomia finan
ziaria, legislativa ed istituzio
nale sia delle Regioni che del
le Provincie autonome. Inol
tre, il lesto chiede che una ri
forma affidi agli enti locali la 
diretta amministrazione, per 
restituire ai cittadini e alla so
cietà «quelle capacità di ini
ziativa loro sottratte dall'inva
denza e dall'inefficenza della 
pubblica amministrazione». 
«La riforma dello Stalo in sen
so regionalistico deve essere il 
primo compito del nuovo Par
lamento», c'è scritto nel «ma
nifesto», dove si invita la socie
tà italiana a «pretendere il ri
spetto di impegni liberamente 
assunti e di sostenere con il 
nuovo regionalismo la spc-

tito». «Tutti devono rendersi 
conto • conclude - che nell'as
sociazionismo c'è una straor
dinaria riserva di energie de
mocratiche che possono rap
presentare una leva decisiva • 
per rinnovare e rigenerare la 
vita istituzionalee sociale». 

Che «nella società civile esi
ste una nuova dimensione po
litica, autonoma e parallela ri
spetto ai partiti» lo riconosce 
anche il presidente delle Adi, 
Giovanni Bianchi il quale sot- ' 
tolinea l'importanza dell'unità 
tra esperienze laiche e cattoli
che. «I valori deUa solidarietà -
dice il presidente di quella che 
rappresenta una delle storiche . 
e più significative associazioni 
del cristianesimo - non si basa
no esclusivamente su matrici ' 
religiose». «Nell'etica popolare 
degli oltre 5 milioni di cittadini 
che praticano volontariato • di
ce Bianchi - c'O un elemento 
chiave del modo nuovo di far 
politica. È un modo per coniu
gare, appunto, etica e politi
ca». In tempi, dove di etica, so
prattutto quella della giustizia, 
ce n'è davvero poca. «Noi ita
liani • dice Sergio Garavini, 

ranza democratica di autogo
verno e di buon governo». 

•Sono certo che il nuovo 
Parlamento non potrà non 
esaminare in tempi rapidi le 
nostre proposte perche sup
portate da un cosi largo con
senso che supera gli stessi 
confini geografici e politici 
delle Regioni italiane», ha 
commentato Federico Castel-
lucci, presidente del Consiglio 
regionale dell'Emilia Roma
gna. «Prendo anche atto - ha 
aggiunto - che lo stesso presi
dente del Consiglio Andrcotti, 
in questi giorni ci ha pratica
mente dato ragione quando 
ha dichiarato che va ridotto il 
numero dei ministeri e va arti
colato in modo diverso e più 
funzionale il sistema legislati
vo, amministrativo e program
matone del nostro paese». 

Arcangelo Lo Bianco, presidente della Confederazione coltivatori diretti 

Più di un milione di famiglie 
dietro la potente armata elettorale 

• • ROMA. 9.800 sezioni penlenche, 762 uffici di zona, 95 fede
razioni provinciali. 18 federazioni regionali. Una struttura ramifi
cata che organizza e rappresenta un milione e 200mila famiglie 
coltivatrici. Una vera e propria potenza (forte, soprattutto al 
nord: solo a Cuneo la Coldiretti conta 60mila iscritti) che, dai 
tempi di Bonomi, ha condizionato le scelte della De offrendole,. 
in cambio, il consenso delle campagne. Oggi la delegazione del
la Coldiretti nelle istituzioni o formata da diciolto deputati, odo 
senatori, sette parlamentari europei, quindici consiglieri regiona
li e oltre 20mila consiglieri provinciali e comunali: questi ultimi 
vengono, prevalentemente, dall'esperienza della Mutua autono
ma «primo strumento mutualistico a partecipazione democrati
ca» si legge nell'agenda agricola, che, prima dell'istituzione del 
Servizio sanitario nazionale, si avvaleva di 120mila «autentici col
tivatori eletti dagli stessi titolari dell'assistenza». L'Epaca (patro
nato che dispone di 163 ambulatori, 365 medici convenzionati, 
234 avvocati), il Centro per la formazione dei dirigenti, il movi
mento femminile, quello giovanile, l'istituto ppr l'istruzione pro
fessionale agricola, la federazione pensionati, l'associazione per 
l'agrolurismo, Terranostra, sono solo alcuni dei terreni di un inse
diamento di cui sarà difficile, per la De, non lenerconlo, . . . ; . .-

Il segretario delle Adi Giovanni Bianchi 

coordinatore di Ril'ondazione 
comunista - quando commet
tiamo un crimine abbiamo di
ritto a percorrere tutte le vie 
della giustizia. Se però lo stes
so crimine viene commesso da 
uno straniero, viene immedia
tamente espulso». Ma battersi 
contro le ingiustizie e rigenera
re la democrazia per lutto il va-

Dopo i 60 anni 
fl 40% degli elettori 
cambia partito 
• i ROMA. Il 39,6* degli elet
tori della terza età - in Italia so
no dodici milioni le persone 
che hanno superato i 60 anni -
ha deciso di "cambiare" e il fi 
aprile voterà in modo diverso 
dal solilo. È quello che emerge 
da un sondaggio compito dal
la Fenacom-Confcommercio, 
la federazione degli anziani 
del commercio, su un campio
ne di 887 lettori della rivista «50 
Più». . , • • • - . 

L'89% degli intervistati ha 
detto di conoscere la novità 
della preferenza unica: il 76% ò 
soddisfatto della innovazione 
e ritiene che si tratti di uno 
strumento di collegamento li
lialmente diretto tra elettore e 
candidato. E gli anziani pro
mettono di non disertare le ur
ne: solo il 3% degli intervistali 

ha dichiarato infatti che il 5 
aprile non andrà alle urne. «Gli 
altri - ha detto Pietro Alfonsi, 
segretario generale della Conf-
commercio e candidato della 
De a Roma - hanno idee chia
re e orientamenti delineati». Il 
78% degli anziani coinvolti nel 
sondaggio ha alfermato di vo
ler porre la sua attenzione so
prattutto sulle «caratteristiche . 
personali» del candidalo, con 
un occhio particolare perquel-
li più «sensibili» alle politiche 
della terza età. v- » - ' . -

1 risultati della ricerca, effet
tuata con rivelazione telefoni
ca dopo l'invio tramite posta ' 
del questionario, sono slati il
lustrati ieri dallo stesso Alfonsi " 
e da Paolo Bartoli, direttore del 
mensile «50 Più». 

Il 29 febbraio ricorre l'anniwrvirio 
della scomparsa del compaRno 

GIOVANNI FACClOU 
l-i moRtie e i familiari lo ricordano 
con unmuttito alleilo e sottoscrivo
no 50.000 lire per l'Unità. 
Verona. 29 febbraio 1992 

A un mese dalla scomparsa della 
compagna 

ALDA BAISI 
il Iralello, la cognata e il nipote la n-
cordano con alletto a parenti, ami
ci e compagni e in sua memoria sol-
loscnvono lire 30.000 per l'Unità. 
Genova, 29 febbraio 1992 

sto arcipelago di quello che e 
stato definito «il terzo settore» , 
vuol dire anche ottenere leggi • 
indispensabili, come quella ;' 
sull'associazionismo. Una leg
ge che il ministro Jorvolino, al j 
congresso Arci, si e impegnata <• 
a mettere ad uno dei primi '. 
punti dell'ordine del giorno ' 
nella prossima legislatura. 

Cooperativa soci 
de rUnità 

* Una cooperativa a sostegno de "l'Unità» 
" Una organizzazione di lettori a dirfesa del plu

ralismo 
" Una società diservizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana e nonurna di martedì 3 
marzo, alle sedule antimeridiana, pomeridiana e nottruna di mercoledì 4 
marzo e alle sedute antimeridiana e pomeridiana di giovedì 5 marzo. • 

I senaton del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ed evontuale notturna) di 
mereoledì 4 marzo. 

Nell'ambito del ciclo di incontri 
sull'antisemitismo 
promossi dal Gruppo Martin Buber 
Ebrei per la Pace e dall'IRSIFAR '-. 
Istituto di Studi per la storia d'Italia 
dal fascismo alla Resistenza ' 

lunedì 2 marzo ore 20 J0 
Liliana Picciotto Fargion ' 

Alexander Stille e Niccolò Zapponi 
interverranno sul tema 

Le leggi razziali in Italia: 
società e istituzioni 

L'incontro si svolgerà 
presso la facoltà di Teologia Valdese 

Via Pietro Cossa 40 

Per informazioni rivolgersi aU'IRSIFAR - Tel. 0616543738 

Cultura, formazione, programma 
nella riforma dei partiti 

Seminario 
Introduzione di ' 
Massimo De Angells 

Interventi di 
Vittorio Campione 
Cultura e organizzazione 
del partito 

Paola Galottl de Biase 
La formazione 

Cesare Salvi ' 
Il finanziamento pubblico 
dei partiti , 

Davide Vlsani 
Pds: quale forma partito? 

Giuseppe Cotturri 
HCrs 

Marta Dassù 
Il Cespi 

Laura Pennacchi 
Il Cespe 

Giuseppe Vacca 
L'Istituto Gramsci 

Conclusioni di ' 
Claudia Mancina 

Partecipano alla 
discussione . 
i presidenti dei Centri 
e i membri dei loro 
comitati scientifici. 

Hanno assicurato v 

il loro intervento -, . 
numerosi esponenti 
degli organismi dirigenti 
del Partito democatico , 
della sinistra •'-* 

Roma • 
martedì 3 marzo 1992 
ore 9,30 
Direzione del Pds 
via Botteghe Oscure, 4 
Sala del V piano '-. . 

SABATO 14 MARZO 

CON rBii i tà, 
Storia dell 'Oggi 
Fascicolo n. 34 ALGERIA 

Giornale + fascicolo ALGERIA L 1.500 


